
 

 

Cottanello: Il mitico valico della Sabina mette in ginocchio i Turbikers 

Mercoledì 15 Maggio 2013                             Numero X—2013 

Mal di... TanciaMal di... TanciaMal di... TanciaMal di... Tancia    
E ora gli atleti dettano le condizioni: 

“O arrivi di tappa a Torvajanica, oppure ci daremo al calciobalilla…”! 

Clamoroso: Clamoroso: Clamoroso: Clamoroso: 

Celentano si da Celentano si da Celentano si da Celentano si da 

al ciclismo...al ciclismo...al ciclismo...al ciclismo...    

Corruzione: Corruzione: Corruzione: Corruzione: 

altri retroscenaaltri retroscenaaltri retroscenaaltri retroscena    

Malgrado le denunce,  
l’inciucio non si ferma... 
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L’occhio del L’occhio del L’occhio del L’occhio del 
presidentepresidentepresidentepresidente    

Grande Turbike! 
Quaranta i partenti da Passo corese per la 
"Indurita" tappa di Cottanello!!! 
Infatti, come se non bastassero le salite 
della "Classica Cottanello", Angelone ha 
pensato bene di inserire nel tortuoso per-
corso anche il Monte "Tancia"!!! Fortuna-
tamente il tempo non ci ha castigati e il 
sole ci ha seguiti nel percorso illuminando 
quelle zone di natura selvaggia che sono 
tipiche della Sabina! Certamente si è fati-
cato tutti e qualcuno al ritorno ha pagato! 
Comunque, serve a conoscere se stessi e 
capire quanto possiamo "Spendere" di 
energie per poter tornare a casa con le 
nostre gambe ed essere soddisfatti 
della pedalata fatta. Purtroppo i 
meno allenati hanno pagato più 
degli altri e i pesanti distacchi lo 
testimoniano. Si deve registrare 
una caduta dopo appena 400 me-
tri per causa di una strisciata di 
nafta lasciata dai soliti bus dell'A-
cotral! A farne le spese è stato il 
povero Cecchettini che tuttavia ha 
proseguito anche se il dolore ad 
una mano, provocato dalla cadu-
ta, non gli ha permesso di sfrutta-
re al meglio le sue forze e poter 
alzarsi sui pedali che con queste 
salite è necessario! Comunque, 
"Cecchetto" ha tenuto duro ed ha 
completato la sua fatica mista al 
dolore giungendo al traguardo di 
tappa e conquistando il secondo 
posto!!! Eroico Giancarlo, ti augu-
riamo di riprenderti presto!!! 
Prima di dare il consueto resoconto della 
tappa, vorrei ricordare a tutti ma soprat-
tutto ai nuovi Turbikers, di informarsi 
bene del percorso della tappa che ogni 
sabato andiamo a fare, perchè essendo 
sempre percorsi diversi, molti di noi e 
soprattutto i nuovi possono sbagliare 
strada e poi trovarsi a pedalare da soli. 
Questa volta è toccato a Salvatore Maltese 
che ha pedalato in gruppo fino al P.I. che 
era fissato al bivio di Poggio Catino, ma 
poi ha perduto i contatti con gli altri per 
la durezza della salita affrontata e una 
volta scollinato il Monte Tancia e ritro-
vandosi solo non ha saputo più cosa fare. 
Ora, se avesse conosciuto il percorso che 
da lì a Contigliano è discesa e pianura, 
avrebbe potuto pedalare e pensare di rag-
giungere qualcuno perchè quel tipo di 
percorso è adatto alle sue caratteristiche 
di passista! Invece, così non è andata e 
Salvatore si è trovato a pedalare da solo 
su strade a lui ignote. Quindi, Bisogna 
studiare bene il percorso di tappa affinchè 

questo non avvenga; suggerisco a tutti di 
comperare una carta del Lazio 1/250.000 
e segnarsi il percorso in caso che si resti 
dietro o magari chiedere ausilio Telefoni-
co al Mossiere di Turno o telefonare a 
qualcuno del gruppo con la speranza che 
ti risponda! Mentre salivo la dura ascesa 
da Cottanello e quindi stavo faticando, mi 
ha telefonato Poggi alias "Catamarano" 
che ha avuto lo stesso problema di Malte-
se e scollinato il Tancia non sapeva che 
fare! Sono stato breve con lui dicendogli 
di girare a sinistra dopo la discesa con 
direzione Rieti e poi dopo una quindicina 
di chilometri a sinistra per Contigliano e 

di lì per Cottanello; Poggi che è un "Neo 
A1" ha raggiunto poi Castagna e con lui è 
arrivato felicemente "Affaticato" con 27'2-
9" al traguardo! 
Ma ecco come si è svolta la tappa; Due 
partenze scaglionate "A1 e A2" alle 8,29 e 
gli "E1 e E2" alle ore 8,38. Punto Interme-
dio per A1,E2,E1 al bivio di Poggio Catino 
mentre gli A2 proseguono direttamente 
per Cottanello e inizieranno a menare le 
danze subito sotto al paese! Il gruppo si 
sgrana e i più forti prendono il largo! 7,5 
km di salita con 470 mt. di dislivello che ti 
capitano nelle gambe dopo 44 km! Vince 
il più dotato ovvero lo scalatore puro e 
non c'è niente da fare per i forti "Panzer" 
Turbike!!! GIANNI DATO neo turbike, 
grazie al suo peso e a salite lunghe con 
pendenze di tutto rispetto non ha rivali! Il 
Leader TRAZZI deve cedere per la secon-
da volta ed arriva con un distacco di 2'19". 
Il tempo del vincitore 2h44'09"!!! Terzo è 
PRIORI che migliora di tappa in tappa, 
3'07" il suo ritardo! poi, RIDOLFI a 3'28"; 

Non esaltante la prestazione di GOBBI 
che oggi ha inaugurato la sua nuova bici, 
forse dovrà regolare meglio la sella, ma il 
suo distacco di 6'13" è pesante! sesto è 
CECCANTI a 7'08" ma Alfredo se vorrà 
potrà fare molto meglio! Comunque, pre-
cede la coppia MARCHETTI/CARRINO 
a 7'23" che a loro volta precedono PAO-
LUZZI/CESARETTI a 7'29"! Infine, ecco 
ROMAGNOLI a 27'49"! Con gli A2 ha 
completato il percorso MARAFINI (E2) 
che naturalmente ha scollinato l'arrivo 
prima di tutti! Esordio positivo per STE-
FANO amico di Marco PETRELLA e che 
speriamo si unisca al gruppo! Ottimo 

rientro in gruppo per Claudio 
SILVESTRI dopo il noto inciden-
te e che non ha voluto forzare 
troppo, fermandosi a Cottanello 
insieme a Stefano e Marco. 
Nella "A1", vince GABRIELE 
RUSSO in 2h56'58"! Secondo 
CECCHETTINI a 1'30"; terzo 
TOMEI a 3'47"; quarto RINALDI 
a 12'18"; quinto DEGL'INNO-
CENTI a 14'06"; poi, RUSSO F. a 
21'31", GOYRET a 22'41"; infine 
POGGI a 27'29" precede CASTA-
GNA a 27'30"! Quindi MALTESE 
e SILVESTRI in F.T.M. Alla tappa 
ha partecipato anche TURCHET-
TI amico di Cecchettini arrivando 
a 1'02" da FUSSO G. 
Nella "E2" Vince a sorpresa 
GIANLUCA PAVANI!!! Prima 
vittoria per questo neo-Turbike 
con ottime doti di scalatore con il 

tempo di 2h43'23" Al posto d'onore GIA-
GUARO BUCCI a 2'02"; Terzo è PIE-
TRANGELI a 2'59"; Poi, ROSSI G. a 4'09"; 
D'UGO P. a 7'29"; FERIOLI a 11'20"; CA-
LIENDO a 13'46"; PACINI a 27'22" ( ex 
Turbike che speriamo presto rientri in 
gruppo)! CARDIELLO a 30'35" (Tempo di 
Percorrenza); MARAFINI F.T.M.; MAT-
TEI (Mossiere) ; 
Nella "E1" LUZI ha vita facile e conclude 
con 2h30'38"; Ottimo secondo posto per 
DE PRADA a 12'; terzo è ATERIDO a 
15'23"; poi, LUCI a 23'04! Infine PETREL-
LA in F.T.M. 
Sosta al bar di Cottanello e poi tutti per la 
via del ritorno che metterà qualcuno in 
crisi.....fra cui il sottoscritto che staccato 
da tutti ha proceduto al passo ed ha con-
cluso la sua fatica al sospirato parcheggio 
di passo Corese, stanco ma soddisfatto 
della pedalata!!! 
 

 
Marcello Cesaretti 

Il Presidente “addestra” Mattei, mossiere di turno 

Cari Turbikers, studiate i percorsi!Cari Turbikers, studiate i percorsi!Cari Turbikers, studiate i percorsi!Cari Turbikers, studiate i percorsi!    
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En danseuseEn danseuseEn danseuseEn danseuse    

Questa mattina, tutto sommato, mi sento 

abbastanza bene; non, proprio in forma 

non dire, abbastanza bene però si… 

All’appuntamento a Passo Corese sono 

tra i primi ad arrivare, evidentemente la 

tensione pregara mi ha fatto velocizzare 

tutti i preparativi. 

Parto per ultimo, dopo aver visto sfilare 

tutti i 37 turbikers presenti alla tappa di 

ogi, tra le più dure dell’intera annata, la 

mitica Cottanello, che – riflesso pavlovia-

no – mi rimanda a canine reminiscen-

ze…. 

Lungo la Ternana riprendo il gruppo e, 

agevolmente, lo supero e vado ad atten-

derlo alla sommità di Granari, dopo aver-

mi (lo stesso gruppo) avermi fatto penare 

non poco per essersi fatti tappo su quella 

salitella… 

Risorpasso tutti con una certa facilità e 

mi avvio verso Poggio Mirteto, dove mi 

concedo il lusso di fermarsi a osservare 

l’intero gruppo, che nel frattempo si è 

compattato. Si arriva quindi al bivio per 

Poggio Catino e la salita si fa dura, ma 

non per me! In cima, addirittura, mi fer-

mo al bar e mi gusto un cappuccino. 

Le pendenze si fanno via via più ostiche, 

ma oggi metto i rapporti corti e salgo che 

è una bellezza: Tancia e Monte San Gio-

vanni non vi temo…. 

Mi godo la discesa e mi avvio in direzio-

ne Cottanello, la tappa è quasi al termine. 

Sull’ultima salita, dura anch’essa, ripren-

do il fuggitivo Luzi e lo supero con una 

facilità disarmante; mancano solo 4 chilo-

metri all’arrivo, senza dubbio arriverò per 

primo. 

Finalmente arrivo a Fonte Cerro, nessuno 

davanti a me, ce l’ho fatta, sono arrivato 

(per) primo, con mia grande soddisfazio-

ne…. 

 

 

In basso, il contributo da quale si evince 

chiaramente come già dalla partenza 

indicavo al Fortissimo Alessandro Luzi 

che in questa occasione sarei arrivato 

per primo… 

 

 

 

 

Donato Mattei 

 

 

Un ottimo piazzamento...Un ottimo piazzamento...Un ottimo piazzamento...Un ottimo piazzamento...    

L’espressione visibilmente intimidita di Alessandro Luzi la dice lunga sulla determinazione di Donato Mattei... 
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En danseuseEn danseuseEn danseuseEn danseuse    

Lo sapevo che sarebbe stata una giornata 

difficile, impegnativa e soprattutto fatico-

sa. 

Da anni conosco la strada che porta al 

Tancia e la salita di FonteCerro. 

Da anni mi misuro in estate con questa 

strada e regolarmente mi piega letteral-

mente nel fisico e nell'anima. Ed è stato 

così anche oggi. 

In più di una occasione ho suggerito a chi 

mi chiedeva lumi sul tracciato, di affron-

tare la salita con moderazione. 

Fino al primo svalico dopo Poggio, dove 

tra l'altro ho la mia casetta, la salita l'ho 

saputa gestire, anche se in quei primi tre 

chilometri ci sono state le prime vittime, 

tra cui il mio acerrimo nemico, cha anche 

questa volta non mi ha voluto ascoltare 

ed è partito a manetta. 

I guai sono venuti nei saliscendi del bo-

sco, dove le improvvise rampe al 20% 

hanno messo a dura prova i tendi-

ni,muscoli e polmoni del mio povero 

fisico. 

I più forti A1, complimenti a loro e in 

particolare a Cecchettini vittima di una 

brutta caduta nei primi metri a Passo Co-

rese, non li ho più visti. Mi sono illuso di 

poterli riprendere nella discesa che porta 

a Contigliano. 

La soddisfazione però ce l'ho avuta nel 

pedalare con Rinaldi, che a causa di un 

guasto meccanico, ha dovuto rallentare in 

discesa. 

La salita finale è stata una vera agonia. I 

dolori alla schiena per lo sforzo mi hanno 

tormentato fino alla fine. Vedere il mos-

siere è stata una liberazione anche per il 

sogno che nutrivo per rientrare con la 

macchina. Ma lo sfortunato Cecchettini, 

anche lui dolorante, ha avuto la preceden-

za. Per cui sfinito, ma tutto sommato sod-

disfatto di aver chiuso una giornata così 

dura, ottenendo anche un buon piazza-

mento, sono rientrato alla macchina. 

La soddisfazione più grande?? Sentirmi 

dire dal mio acerrimo nemico che ho le 

corna ritorte! Detto da lui lo prendo come 

un complimento. 

 

 

 

 

Marco Degl’Innocenti 

Alias “Tex” 

Una tappa da veri uominiUna tappa da veri uominiUna tappa da veri uominiUna tappa da veri uomini    

Due momenti della tappa di Tex:: Sopra, spavaldo, sfida il nemico con lo sguardo; a sinistra, stremato dopo le fatiche del Tancia 
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Senza vergogna: La corruzione continua! 

“Mister X”“Mister X”“Mister X”“Mister X”    

Alla ricerca dell’inciucio...Alla ricerca dell’inciucio...Alla ricerca dell’inciucio...Alla ricerca dell’inciucio...    

Ci sono le prove, ormai nulla 

potrà salvare il presidente dai 

guai nei quali si è volontaria-

mente cacciato: forse per sete 

di “Potere”.  Che altro avrà 

potuto mai spingere un uomo 

all’apice del successo a cerca-

re di accumulare prestigio e 

potere attraverso l’inciucio? 

Forse non lo sapremo mai, ma 

sicuramente sapremo con quali 

e quanti mezzi si attiva, sem-

pre, senza mai perdere alcuna 

occasione, nel perseguimento 

dell’Inciucio. E tutto questo 

grazie al solerte volenteroso ed 

onesto lavoro-indagine dell’or-

mai “Celeberrimo Reporter” 

che è stato più volte minaccia-

to di morte. Il noto reporter ha 

messo a punto un piano per 

scoprire un ulteriore tentativo 

di corruzione nei suoi confron-

ti perpetrato dal Presidentissi-

mo, assoldando noti e famosis-

simi fotografi, che con fare 

disinvolto si aggirano tra le 

fila del Turbike 

per documentare 

fotograficamente 

momenti di inciu-

cio. Si vede benis-

simo il Presidente 

mentre tenta di 

mettere nelle mani 

del “Reporter” una 

banconota da € 

50.00, ma risultata 

“Tarocca” ad un primo sguar-

do. Non solo gli inciuci sono 

all’ordine del giorno, ma si 

cerca di coprirli offrendo soldi 

“Tarocchi”. Una indagine più 

approfondita sulla banconota 

ha evidenziato l’origine della 

stessa: è stata riprodotta nella 

“Arcinota” Tipografia messa a 

punto da Totò e Peppino per 

produrre soldi falsi, ma subito 

dismessa dai due per la loro 

nota onestà. Ma il nostro Pre-

sidente non ha limiti, ha riatti-

vato la Tipografia e ha conti-

nuato un lavoro di produzione 

di banconote con il solo scopo 

di pagare gli inciuci.  

 

 

 

 

 

Enzo Carrino 

Alias “Guerriero dal Fiero 

Cipiglio” 

Maldestro tentativo di corruzione da parte del Presidente  
al “Celeberrimo Reporter Anti-Inciuci” 

Ecco la Tipografia, poi dismessa, dove 
Totò e Peppino hanno prodotto la loro 

prima banconota 

Il “fifty” è falso: ancora una volta sventato un tentativo di truffa! 
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Un “Dato” sbagliato... 

“Mister X”“Mister X”“Mister X”“Mister X”    

Alla ricerca dell’inciucio...Alla ricerca dell’inciucio...Alla ricerca dell’inciucio...Alla ricerca dell’inciucio...    

Una volta ci riuscivo a risolvere i proble-

mi avevo tutte le mie informazioni, appli-

cavo qualche formuletta e voilà le pro-

blem è risolto. Da un paio di uscite turbi-

ke a questa parte invece i problemi non 

riesco più a risolverli. Sbaglio il risultato 

eppure cacchio ho studiato tredici anni de 

turbike , materia ostica piena di regole 

numeri eccezioni variabili classifiche, 

però un po avevo incominciato a capirci. 

Ora non più, il risultato non torna, ma ho 

trovato l’errore!!! 

Mi hanno fornito un DATO sbagliato. Un 

2 che invece dovrebbe essere 1  e che mi 

farebbe risolvere la problematica equa-

zione. Eh si il DATO sbagliato, o meglio 

messo nel posto sbagliato, si chiama 

Gianni, nuovo amico Turbike simpatico 

allegro loquace insomma se fa sentì, mes-

so dal Presidente (deus ex machina) nella 

categoria A2, dove il sottoscritto dopo 

anni di studi applicati Turbike riusciva a 

fare qualche risultato e manco sempre 

(vedi tappa del Monte Morra dove il su-

perbo Gobbi è arrivato 

primo) e comunque anche 

questo anno me sto a fare 

nu cu….. notevole perché i 

Ridolfi i Gobbi i Priori ed 

altri non mollano nulla , 

anzi stanno notevolmente 

crescendo di forma mentre 

io come al solito rimango 

costante (pure nel peso) 

vedi i tempi di arrivo. 

Insomma contro il fisico e 

la fisica e difficile lottare 

anche se mi viene detto 

che ci sono 15 anni di dif-

ferenza. Si è vero ma ce so 

pure 44 kg de differenza 

ed oggi sulla salita di Cot-

tanello si sono visti tutti. 

Infatti dato l’ok a muover-

ci ad inizio salita allunga-

vo per circa 4 o 5 cento 

metri e controllavo nello 

specchietto montato sul 

manubrio ( a proposito è 

buono per punti scauzzo-

ne ?) tre puntini gialli che 

di lì a due minuti mi rag-

giungevano e superavano. 

Erano Silvestri, Marafini e 

DATO (l’elemento del problema). Clau-

dio si fermava al bar mentre Marafini e 

Dato hanno continuato sparendo alla mia 

vista quasi subito. Il “DATO” saliva con 

una agilità e con una facilità da far spa-

vento penso anche ai mejo dalla A1 

(tanto è che è salito fino al valico con un 

elite) lo stesso che al mio arrivo al valico 

ha detto “ aho ma questo è da A1 se non 

de più”, mentre il buon Gianni mi dice 

“scusa ho dovuto salire veloce perché se 

no me se appannavano l’occhiali” Rispo-

sta: “hai fatto bene e non te li levare se no 

te cechi co li moscerini nell’occhi”. 

Scusate se ho scritto troppo ma queste 

poche righe sono anche per Mister X a 

cui dico, altro che nepotismo inciuci e 

sotterfugi, Anche quest’anno me convie-

ne puntare al 4 posto (per non avanzare di 

categoria) e cercare di dividermi in due, 

questo per fare quei 50 kg che forse me 

farebbero fare le salite un po più veloci 

invece che sfidare l’equilibrio. 

Caro Mister X poteri occulti potenti stru-

scianti molto più del nepotismo hanno 

portato il Presidente a mettere il DATO 

in A2 e di inserirlo nella sua squadra, i 

GIAGUARI che col ca…..zz…. che se 

fanno smacchià anzi tuttaltro. 

Fanculo il nepotismo viva i poteri occulti 

per chi ne riceve benefici! 

 

 

Riccardo Trazzi 

Gianni Dato, rivelazione Turbike 2013 

Riccardo Trazzi, leader A2 
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Bella tappa per chi ama soffri-
re; brutta per coloro che ama-
no lo sport come momento di 
aggregazione. 
Una tappa durissima, la scalata 
del Tancia ha fatto molte vitti-
me ma non è tanto questo il 
problema quanto il fatto che 
percorrere questi itinerari ad 
una certa età è pura follia. 
E’ pur vero che ognuno di noi 
si sottopone annualmente alla 
visita di idoneità all’attività 
agonistica e sono convinto 
che, non solo il mio, il medico 
certificante in presenza di una 
età importante, suggerisce ai 
pazienti  di avere cautela: si 
sta bene, si gode di ottima 
salute e non è il caso di forzare 
il destino. 

E’ pur vero che nessuno impo-
ne alcunché agli altri ma è 
altrettanto vero che aderendo 
ad un gruppo come il Turbike 
è inevitabile  l’ingarellamento, 
senza, purtroppo, tener conto 
che la macchina , ancorchè in 
ottime condizioni, ha già fatto 
tantissima strada. Dove voglio 
arrivare? E’ semplice: forse 
vanno riviste alcune cose, te-
nendo sempre presente che lo 
spirito del gruppo è quello di 
stare insieme; di trascorrere 
alcune ore con gli amici e di 
fare anche del sano (SANO!!!) 
agonismo. 
Sulla salita del Tancia ho visto 
cose dell’altro mondo, che non 
vedi nemmeno sul Barbotto: 
qualcuno procedeva a zig zag 

con una sofferenza indicibile; 
altri mettere il piede a terra; 
altri ancora accusare crampi e 
sono tornati in macchina e 
tutto ciò per soddisfare l’ego 
di pochi. Io stesso, piuttosto 
allenato, ho visto il cielo nero 
e volevo abbandonare, quindi 
dico è giusto rischiare? Non è 
meglio percorrere itinerari 
meno duri, con una sola salita 
finale ma soprattutto percorsi 
che abbiano partenza ed arrivo 
allo stesso punto? Le mie sono 
solo considerazioni e non vo-
gliono avere nulla di polemi-
co, semmai dare un contributo 
costruttivo per il nostro gioco. 
Ho notato anche un’altra cosa: 
tutti ad urlare che il Presidente 
CESARETTI era attardato e 
nella considerazione che il 
punto intermedio non era stato 
ancora raggiunto bisognava 
fermarsi, ma nessuno, dico 
nessuno, tantomeno il sotto-
scritto si è preoccupato che 
Marcello ROMAGNOLI si era 

staccato dopo qualche chilo-
metro (la partenza ha visto 
subito delle rampette): egli si è 
fatto la tappa da solo. Mi do-
mando e credo se lo domandi 
anche lui: “ perché alzarsi il 
mattino alle 6, arrivare all’ap-
puntamento in orario e farsi la 
tappa da solo?” Forse è meglio 
rimanere a casa e farsi un gi-
retto nei dintorni?!?!. 
E’ chiaro che il discorso che 
faccio è solamente in relazione 
all’età di ognuno di noi. 
Ora qualcuno dirà:” Ma questo 
Rinaldi cosa vuole?”. Nulla di 
particolare solo che il Turbike 
conservi lo spirito per cui e 
con cui nacque il gruppo e 
cioè: amicizia, fratellanza e 
pedalate in allegria. 
 
 
 

 
Ezio Rinaldi 

Ezio Rinaldi alla partenza verso Cottanello 

Supposte di Supposte di Supposte di Supposte di 
saggezzasaggezzasaggezzasaggezza    

Un’idea di sano agonismoUn’idea di sano agonismoUn’idea di sano agonismoUn’idea di sano agonismo    

La surreale atmosfera del Tancia: in molti,qui, han visto i fantasmi... 
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Di tutto un po’...Di tutto un po’...Di tutto un po’...Di tutto un po’...    

MiscellaneaMiscellaneaMiscellaneaMiscellanea    

Al ristorante ....Commissario Montalbano che fà ...non mangia? Eh sì... sono i pensieri !! ed il pre-

muroso cameriere : i pensieri caro Commissario sono i peggiori nemici della pancia ed....anche.. 

della minchia ! ( da il Commissario Montalbano, puntata del 29/4/2013); 

Women and Children first ! (donne e bambini prima di tutto!) -Blair ex primo ministro inglese; 

Il complesso di Edipo (il figlio che vuole uccidere il padre),il complesso di Narciso (il giovane che si 

specchia in se stesso e pensa solo all'oggi),il complesso di Telemaco (figlio di Ulisse)che scrutando 

il mare in attesa del ritorno del padre si proietta verso 

il futuro ; (prof .Recalcati psicologo); 

Chi vince scrive la storia,chi perde legge la storia di chi 

vince (Antonio Conte allenatore della Juventus Campio-

ne d'Italia 2012-2013); 

Ricetta di altri tempi,raccontata da B.D'Eusanio giorna-

lista RAI (di origine abruzzese): 

Quando avevo mal di pancia ,la mamma premurosa " 

ma tu st'hai magnat'e ? "( Ma tu hai mangiato ?); 

Meglio tirare a campare che tirare le cuoia ! (Giulio  

Andreotti) uno che che non è mai  morto politicamen-

te! 

 

Ed io avrei baciato Totò Riina ? (il grande capo della 

mafia palermitana)....ma se io non bacio  nemmeno 

mia moglie ! (Giulio Andreotti al processo per mafia a 

Palermo); 

Il potere logora chi non ce l'ha ! (Giulio Andreotti); 

Perchè in effetti quello che c'è in Italia è il Condominio tra Stato e Chiesa  ( Sergio Romano ex am-

basciatore in Russia) 

Claudio Scatteia, “La maglia nera” 

Claudio Scatteia 
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Aspettando Pozzaglia...Aspettando Pozzaglia...Aspettando Pozzaglia...Aspettando Pozzaglia...    

SPECIALE “3T”SPECIALE “3T”SPECIALE “3T”SPECIALE “3T”    

“Trittico a Tempo “Trittico a Tempo “Trittico a Tempo “Trittico a Tempo     

Turbike”Turbike”Turbike”Turbike”    

Il 25 Maggio torna il “Trittico a Tempo Turbike”. 

Ad attendere gli atleti una tappa, Pozzaglia Sabina, dai contenuti tecnici  

e naturalistici meravigliosi... 

Riusciranno gli scalatori ad attaccare i “cronomen” dopo la Tappa di Carsoli? 

 
Info dettagliate, pronostici, e classifiche nel PROSSIMO NUMERO... 

Alcune immagini degli ultimi km verso Pozzaglia Sabina: un posto incantato! 
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Separati Separati Separati Separati     
alla nascitaalla nascitaalla nascitaalla nascita    

Incredibile: Celentano si da al Ciclismo!!!Incredibile: Celentano si da al Ciclismo!!!Incredibile: Celentano si da al Ciclismo!!!Incredibile: Celentano si da al Ciclismo!!!    
Avvistato Sabato 11 Maggio a Passo Corese, in bici da corsa. 

Le foto non lasciano dubbi: E’ lui…!!! 

 

A 75 anni suonati Celentano non è ancora pago di nuove sfide! 

Altro che pensione dorata e vita da nababbo, l’Adrianone nazionale si è 

dato alle aspre fatiche del ciclismo su strada! 

 

Qualche dubbio inizialmente c’è stato, vista la netta somiglianza del  

celebre “Molleggiato” con l’atleta Turbile Marco Marafini… 

 

Le foto sottostanti, tuttavia, hanno eliminato  

ogni possibile dubbio... 

A destra l’Adriano Celentano che tutti conosciamo. A sinistra, nella nuova veste di ciclista... 
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Come Come Come Come     

Eravamo...Eravamo...Eravamo...Eravamo...    

La potenza è nulla senza controllo...La potenza è nulla senza controllo...La potenza è nulla senza controllo...La potenza è nulla senza controllo...    

Un’immagine inedita di Marco Degl’Innocenti  

in tutta la sua potenza esplosiva… 

Foto Carrino 
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Diamo Diamo Diamo Diamo     
i numerii numerii numerii numeri    

8° TAPPA 8° TAPPA 8° TAPPA 8° TAPPA ———— ORDINE D’ARRIVO ORDINE D’ARRIVO ORDINE D’ARRIVO ORDINE D’ARRIVO    

 Nome   Cognome  
 Pos_Ar

r  
 Tempo   Km   Media   Comb   Agonistici  

 Descrizion

e  
 Cat  

Alessandro LUZI 1 2h30'38" 57.0 22.70 65.0 25.0 Cottanello Elite1 

Josè DE PRADA 2 2h42'38" 57.0 21.03 61.9 21.9 Cottanello Elite1 

Emilio ATERIDO 3 2h46'01" 57.0 20.60 60.8 20.8 Cottanello Elite1 

Massimo LUCI 4 2h53'42" 57.0 19.69 57.8 17.8 Cottanello Elite1 

Marco PETRELLA 5 FTM 57.0 N.C. 57.2 17.2 Cottanello Elite1 

Gianluca PAVANI 1 2h43'23" 57.0 20.93 66.8 26.8 Cottanello Elite2 

Giuseppe BUCCI 2 2h45'25" 57.0 20.68 64.3 24.3 Cottanello Elite2 

Roberto PIETRANGELI 3 2h46'22" 57.0 20.56 59.4 19.4 Cottanello Elite2 

Donato MATTEI 3 Auto 57.0 N.C. 59.6 19.6 Cottanello Elite2 

Giulio ROSSI 4 2h47'32" 57.0 20.41 57.7 17.7 Cottanello Elite2 

Paolo D'UGO 5 2h50'52" 57.0 20.02 57.5 17.5 Cottanello Elite2 

Angelo FERIOLI 6 2h54'43" 57.0 19.57 57.1 17.1 Cottanello Elite2 

Emilio CALIENDO 7 2h57'09" 57.0 19.31 55.2 15.2 Cottanello Elite2 

Pietro CARDIELLO 8 3h13'58" 57.0 17.63 55.4 15.4 Cottanello Elite2 

Marco MARAFINI 9 FTM 57.0 N.C. 52.5 12.5 Cottanello Elite2 

Gabriele RUSSO 1 2h56'58" 57.0 19.33 67.9 27.9 Cottanello A1 

Giancarlo CECCHETTINI 2 2h58'28" 57.0 19.16 63.8 23.8 Cottanello A1 

Alessandro TOMEI 3 3h00'45" 57.0 18.92 58.8 18.8 Cottanello A1 

Ezio RINALDI 4 3h09'16" 57.0 18.07 59.5 19.5 Cottanello A1 

Marco DEGL'INNOCENTI 5 3h11'04" 57.0 17.90 57.6 17.6 Cottanello A1 

Francesco RUSSO 6 3h18'29" 57.0 17.23 56.5 16.5 Cottanello A1 

Philip GOYRET 7 3h19'39" 57.0 17.13 55.7 15.7 Cottanello A1 

Alessandro POGGI 8 3h24'27" 57.0 16.73 54.6 14.6 Cottanello A1 

Americo CASTAGNA 9 3h24'28" 57.0 16.73 53.8 13.8 Cottanello A1 

Salvatore MALTESE 10 FTM 57.0 N.C. 51.4 11.4 Cottanello A1 

Claudio SILVESTRI 10 FTM 57.0 N.C. 53.3 13.3 Cottanello A1 

Giovanni DATO 1 2h44'09" 49.0 17.91 68.7 28.7 Cottanello A2 

Riccardo TRAZZI 2 2h46'28" 49.0 17.66 63.1 23.1 Cottanello A2 

Pietro PRIORI 3 2h47'16" 49.0 17.58 59.7 19.7 Cottanello A2 

Pino RIDOLFI 4 2h47'37" 49.0 17.54 59.4 19.4 Cottanello A2 

Carlo GOBBI 5 2h50'22" 49.0 17.26 58.5 18.5 Cottanello A2 

Alfredo CECCANTI 6 2h51'17" 49.0 17.16 57.7 17.7 Cottanello A2 

Medardo MARCHETTI 7 2h51'32" 49.0 17.14 55.9 15.9 Cottanello A2 

Enzo CARRINO 7 2h51'32" 49.0 17.14 55.8 15.8 Cottanello A2 

Marcello CESARETTI 9 2h51'38" 49.0 17.13 54.3 14.3 Cottanello A2 

Marco PAOLUZZI 9 2h51'38" 49.0 17.13 52.4 12.4 Cottanello A2 

Marcello ROMAGNOLI 11 3h11'58" 49.0 15.32 52.3 12.3 Cottanello A2 
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Diamo Diamo Diamo Diamo     
i numerii numerii numerii numeri    

8° TAPPA 8° TAPPA 8° TAPPA 8° TAPPA ———— CLASSIFICA GENERALE CLASSIFICA GENERALE CLASSIFICA GENERALE CLASSIFICA GENERALE    
Cat. Cognome Nome Tot 1 2 3 4 5 6 9 11 

A1 RINALDI Ezio 193.0 28.5 26.5 28.5 28.5 24.5 15.5 21.5 19.5 
A1 DEGL'INNOCENTI Marco 133.7 16.6 17.6 20.6 0.0 15.6 18.1 27.6 17.6 

A1 RUSSO Gabriele 116.5 21.9 25.9 0.0 0.0 16.9 23.9 0.0 27.9 
A1 TOMEI Alessandro 115.8 15.8 0.0 14.8 21.8 25.8 18.8 0.0 18.8 

A1 CASTAGNA Americo 114.6 15.8 13.8 18.8 0.0 14.8 16.8 20.8 13.8 
A1 BONAMANO David 98.5 18.5 0.0 15.5 20.5 20.5 0.0 23.5 0.0 
A1 CECCHETTINI Giancarlo 96.2 0.0 20.8 23.8 0.0 0.0 27.8 0.0 23.8 

A1 POGGI Alessandro 96.1 13.6 18.6 13.6 0.0 0.0 18.1 17.6 14.6 
A1 MALTESE Salvatore 77.0 0.0 0.0 11.9 17.9 17.9 0.0 17.9 11.4 

A1 SILVESTRI Claudio 51.9 23.8 0.0 0.0 0.0 0.0 14.8 0.0 13.3 
A1 GOYRET Philip 50.1 0.0 16.7 17.7 0.0 0.0 0.0 0.0 15.7 
A1 DI STEFANO Giulio 48.7 14.9 15.9 0.0 0.0 17.9 0.0 0.0 0.0 
A1 RUSSO Francesco 46.5 0.0 0.0 14.5 0.0 0.0 15.5 0.0 16.5 
A1 BALZANO Gennaro 36.6 0.0 15.3 21.3 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
A1 LOVINO Marco 26.6 0.0 10.8 0.0 15.8 0.0 0.0 0.0 0.0 
A1 CARDIELLO Pietro 13.4 0.0 13.4 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
A2 TRAZZI Riccardo 177.7 27.1 27.1 27.1 0.0 27.1 23.1 23.1 23.1 

A2 RIDOLFI Pino 158.3 0.0 24.4 24.4 28.4 24.4 17.9 19.4 19.4 
A2 CESARETTI Marcello 146.4 21.8 17.8 17.3 21.8 19.8 19.8 13.8 14.3 

A2 PRIORI Pietro 129.9 19.7 16.7 19.7 19.7 0.0 19.7 14.7 19.7 
A2 GOBBI Carlo 122.0 0.0 16.5 19.5 0.0 21.5 28.5 17.5 18.5 
A2 CARRINO Enzo 114.3 24.3 0.0 18.3 24.3 17.3 0.0 14.3 15.8 

A2 ROMAGNOLI Marcello 108.6 0.0 21.3 16.8 19.3 15.3 15.3 8.3 12.3 
A2 CECCANTI Alfredo 95.2 0.0 13.7 0.0 18.2 16.7 16.7 12.2 17.7 

A2 SCATTEIA Claudio 95.0 18.5 0.0 13.5 17.0 14.0 22.0 10.0 0.0 
A2 PAOLUZZI Marco 88.9 0.0 0.0 13.4 16.4 16.9 12.9 16.9 12.4 
A2 DATO Giovanni 79.1 0.0 21.7 0.0 0.0 0.0 0.0 28.7 28.7 

A2 MARCHETTI Medardo 74.0 0.0 15.4 0.0 0.0 17.4 13.4 11.9 15.9 
A2 ORLANDO Mauro 67.9 0.0 19.6 0.0 0.0 14.6 18.1 15.6 0.0 
A2 ERMANI Franco 29.4 17.2 0.0 12.2 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
A2 CESARETTI Alessandro 19.3 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 19.3 0.0 
A2 DI GRAZIA Maurizio 13.2 0.0 0.0 13.2 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
A2 ALESSANDRINI Adriano 12.0 0.0 12.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 
A2 LOLLI Leonello 11.3 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 11.3 0.0 
Elite1 LUZI Alessandro 188.0 21.0 21.0 25.0 25.0 21.0 25.0 25.0 25.0 
Elite1 PELLEGRINI Maurizio 143.9 21.7 19.7 18.7 21.7 17.7 24.7 19.7 0.0 
Elite1 CARPENTIERI Luciano 129.0 27.4 27.4 23.4 0.0 27.4 0.0 23.4 0.0 
Elite1 LUCI Massimo 103.6 13.8 14.8 14.8 0.0 13.8 12.8 15.8 17.8 
Elite1 LA VITOLA Leonardo 95.5 0.0 18.5 18.5 21.5 18.5 0.0 18.5 0.0 
Elite1 PETRELLA Marco 90.2 13.2 0.0 14.2 18.2 13.2 14.2 0.0 17.2 
Elite1 ATERIDO Emilio 72.2 15.8 0.0 0.0 0.0 0.0 17.8 17.8 20.8 
Elite1 MOLINARI Stefano 68.4 17.6 16.6 0.0 0.0 18.6 0.0 15.6 0.0 
Elite1 MERCADO J. Andreas 63.4 15.6 16.6 15.6 0.0 0.0 15.6 0.0 0.0 
Elite1 MARTINEZ Hermegenez 52.9 0.0 0.0 17.3 0.0 16.3 19.3 0.0 0.0 
Elite1 DE PRADA Josè 51.7 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 16.9 12.9 21.9 
Elite1 PLACIDO Sergio 45.1 0.0 14.7 14.2 0.0 16.2 0.0 0.0 0.0 
Elite1 RUSSOMANNO Bruno 33.8 18.4 0.0 0.0 0.0 0.0 15.4 0.0 0.0 
Elite2 BUCCI Giuseppe 184.1 26.3 28.3 0.0 26.3 24.3 28.3 26.3 24.3 
Elite2 PIETRANGELI Roberto 160.2 17.4 15.4 26.4 24.4 13.4 19.4 24.4 19.4 

Elite2 PAVANI Gianluca 145.4 13.8 17.8 16.8 13.8 19.8 16.8 19.8 26.8 
Elite2 FERIOLI Angelo 131.3 13.6 15.1 17.1 16.6 19.1 14.6 18.1 17.1 
Elite2 ROSSI Giulio 120.9 15.7 14.7 13.7 19.7 16.7 22.7 0.0 17.7 

Elite2 ROTELLA Roberto Maria 120.8 25.8 23.8 23.8 16.3 0.0 14.3 16.8 0.0 
Elite2 D'UGO Paolo 114.0 15.5 0.0 20.5 17.5 27.5 15.5 0.0 17.5 

Elite2 CALIENDO Emilio 100.4 0.0 11.2 15.2 13.2 15.2 12.2 18.2 15.2 
Elite2 MATTEI Donato 89.6 0.0 16.6 12.6 0.0 15.6 10.6 14.6 19.6 
Elite2 MANARI Lucio 73.4 17.1 20.1 0.0 18.1 0.0 18.1 0.0 0.0 
Elite2 MARAFINI Marco 58.0 0.0 12.5 17.5 0.0 0.0 15.5 0.0 12.5 
Elite2 CARDIELLO Pietro 28.8 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 13.4 0.0 15.4 

Elite2 MARTINEZ Hermegenez 23.1 10.3 12.8 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 

Elite2 FELICI Mario 14.8 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 14.8 0.0 0.0 


